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La vita:
camminare con Gesù
e fermarsi con Lui
Il racconto del Vangelo mostra Gesù
risorto che cammina con due amici e si
svela spezzando il pane, come aveva fatto
nell’Ultima Cena.
Questo episodio rappresenta la vita del
discepolo: abbiamo seguito Gesù con
fiducia, poi forse una delusione ci ha fatto

mollare. Ed ecco, Lui ci raggiunge con un nuovo incontro, e nasce in noi lo
slancio di testimoniarlo a tutti, come i discepoli di Emmaus.
Gesù ci riprende sempre con nuove occasioni, nelle circostanze della vita e
con la testimonianza delle persone. Per alcune coppie di fidanzati e sposi è
accaduto domenica scorsa in campagna. Per i ragazzi più grandi, nel quarto
d’ora di Vangelo di questa settimana. Per don Angelo in questi giorni di ritiro.
Per altri…. Gesù ci incontra, ci riscalda il cuore e ci manda nel mondo.

Mese di Maggio in strada
E’ un invito a tutti i cristiani: preghiamo insieme Maria!
Usciamo di casa, camminiamo insieme di casa in casa, di strada in strada,
pregando.

Il Rosario risuona con i nostri passi, diventa preghiera
viva per le nostre famiglie, per i ragazzi che celebrano
i sacramenti, per il nostro mondo strano e bisognoso,
per le attese del cuore.

Il maggio di Maria è per tutti!!

Primerear
prendere iniziativa

Mostra Merletti
Lunedì 1° maggio 2017

ore 9.30 - Apertura
Fino al 20 maggio
ore 10-12 e 15-19

Chiesetta San Martino
campo Duomo

Gruppo
“Amici del Santo Volto”

Chioggia

Orario Sante
Messe

Cattedrale
Festivo   ore 10.15 - 12 - 18

Sabato e Vigilie   ore 18
Feriale ore 8 Lodi, Messa, Ora Media
Mercoledì:  ore 10 Messa per i defunti

Chiesa San Francesco
Da Lunedì a Venerdì

ore 15.30  Adorazione - 17.30  Rosario
18  Santa Messa

Lunedì 1° Maggio
San Giuseppe Lavoratore

In Cattedrale
ore 8    Santa Messa

ore 10    Santa Messa con il coro
di  San Giorgio al Tagliamento

in Chiesa San Francesco
ore 18  Santa Messa

LA CHIESA PREGA INSIEME
nella Messa festiva e feriale e

nell’Ufficio delle Ore
- Lodi del mattino alle ore 8 nei

giorni feriali.
- Vespero della Domenica dopo la

Messa Vespertina

Maggio in strada
ogni sera ore 20.45

Cominciamo martedì davanti
alla Madonna del Sagraeto
portando in cammino l’immagine  della
Madonna Assunta, alla quale è dedicata
la nostra cattedrale.
Percorreremo le vie della parrocchia,
consegnando ogni sera l’immagine in una
casa dove abita la famiglia di un ragazzo
che proprio in questo mese si sta
preparando al sacramento della
Confessione o della Cresima ed Eucaristia.
Ecco l’itinerario della prima settimana:

- Martedì 2 maggio da Madonna del Sagraeto a via Fava n. 32
- Mercoledì 3 da via Fava n 32 a Fond.ta San Francesco

- Giovedì 4 ore 21 in Chiesa San Giacomo

Veglia di preghiera
per le Vocazioni,
in preparazione alla domenica 7
maggio, Giornata delle vocazioni

- Venerdì 5 da Fond.ta San Francesco a Campo
Marconi 74, di fronte ai Cavanis

- Incontro diocesano Venerdì 5 maggio ore 21
Teatro parrocchiale di LOREO, con Sorella Cristina Zaros

Amoris laetitia: Il ritratto dell’Amore Vero.

- Il parroco don Angelo partecipa in questi giorni
agli Esercizi della Fraternità di Comunione e Liberazione,

con altre persone della parrocchia e della diocesi.
Con fiducia nella preghiera dei fratelli.

Diversi ragazzi
hanno accolto la proposta di
Un QUARTO D’ORA di VANGELO
Mercoledì in due orari,
ore 16,30 e 18 Cattedrale
Andiamo avanti.
Avvisa amici e amiche!!!



Scampagnata domenicale
con fidanzati e famiglie

Parlano i partecipanti:

- E’ stata l’iniziativa che mi ha colpito di più.
Le varie testimonianze hanno confermato che
veniamo messi di fronte a grandi occasioni
delle nostre vite spesso anche inimmaginabili.
e che accettare, seguire il loro flusso ci realizza come
persone, anche e oltre all’idea che abbiamo di noi
stessi.

- Questa occasione di condivisione ci ha portato
una serie incredibile di versioni di famiglia, una diversa
dall’altra, una ‘meglio’ dell’altra, tutte con un unico
denominatore. Viva la Provvidenza!

- Oggi è stata un’esperienza molto piacevole, persone
con storie di vita tutte diverse ma tutte significative.
Bisogna sempre avere fiducia nella Provvidenza. La
fede ci sostiene soprattutto nei momenti di difficoltà
e incertezza.

- Gli esempi che in questi ultimi incontri ci sono stati
presentati mi confermano sempre più che grazie
all’amore della coppia è possibile affrontare e
superare le prove che inaspettatamente la vita ci
riserva.

- I bambini si sono divertiti moltissimo, è stata
un’esperienza importante. La bambina ha ascoltato
tutte le storie e quando le abbiamo chiesto cosa le
fosse rimasto di questa esperienza, ha detto che serve
tanto cuore per crescere i bambini (parole sue, ha
spiazzato pure noi).

Cammino
come
Esperienza
Alcune coppie di fidanzati
hanno accettato di
prepararsi al matrimonio
non attraverso
il tradizionale Corso,
ma attraverso
un cammino continuo,
fatto di varie occasioni:
un incontro, un pranzo,
un ritiro, una pizza,
un’uscita,
un incontro del Vangelo,
la Messa, eccetera.
Questo, per introdursi
in un’esperienza reale
di vita cristiana,
che può proseguire
nella vita matrimoniale.

- In parrocchia sabato e domenica 6-7 maggio il Gruppo Missionario Santa Maria
Assunta propone la Bancarella della Festa della Mamma.
Il ricavato va per una scuola di alfabetizzazione a Maputo, Mozambico, della
Comunità Missionaria di Villaregia.

- Domenica 7 maggio Incontro diocesano Chierichetti / Ministranti, Oratorio
dei Salesiani a Chioggia ore 16-20 con pizza per tutti.

- Assemblea diocesana dei Catechisti, domenica 21 maggio ore 15.30-18.30
Parrocchia della Navicella: Percorsi, attenzioni e modalità da proporre ai ragazzi
che hanno concluso il cammino di Iniziazione Cristiana. Conclusione ore 18.30.
Alle ore 19.00 il vescovo Adriano celebrerà l’Eucarestia nella Chiesa della Navicella
con il Sacramento della Confermazione ad alcuni adulti.

Alla scoperta delle persone

Chiamati
per Nome
Come da un panorama indistinto, le
persone emergono ciascuna con la sua
faccia e la sua specificità.
La nebbia si dissolve e i monti
all’orizzonte si svelano nei loro distinti
profili.
Ogni scoperta provoca un sussulto.
Si rivelano nomi, attese, desideri, drammi.
A venire in avanscoperta sono i bambini:
si annunciano nella loro impulsività e
irrequietezza e subito si lasciano catturare
dallo sguardo di chi sta con loro
manifestando un interesse sincero e una
candida simpatia.
Dietro ai bimbi si alzano le quinte dei
sipari della riservatezza e i grandi –
genitori o nonni - lasciano intravvedere
un mondo nascosto: la radura della bella
famigliola che vive un’intesa proficua, e
il terreno accidentato di persone separate
o diversamente accasate; l’intreccio e
l’intrigo di rapporti parentali variamente
combinati, tanto da non poter individuare
chi è padre o madre, o fidanzato o zio.
Emergono le difficoltà della salute, le
asprezze della mancanza di lavoro e le
asperità dei turni impossibili.
Dalla riva di un breve dialogo si intravvede
un piccolo mare in tempesta, con navigli
pericolanti o addirittura perduti.
Di fronte allo spettacolo della vita, sale
la convinzione che le persone, prima del
giudizio o del voto in condotta, hanno
bisogno di uno sguardo di benevolenza e
di un cuore di misericordia.
Inevitabilmente, si impone il paragone
con Gesù. Come Gesù guardava e trattava
le persone: Zaccheo o il giovane ricco, la
donna che ha sprecato tanto profumo sui
suoi piedi e il ladrone che l’ha invocato.

Gesù chiamava ciascuno per nome e
ciascuno legava a sé con predilezione.
Alla fine, rivolgendosi ai sette che erano
ripartiti per l’inutile pesca, li chiama
‘FIGLIOLI’ come un padre e un amico
amorevole e chiede loro se hanno da
mangiare.
E’ come chiamare “Maria” nel giardino
della resurrezione: Gesù chiama per nome
e si fa riconoscere nella familiarità.
Evita ogni rimprovero a Pietro e gli
chiede:  “Mi ami tu?”; invita Tommaso a
“mettere il dito nella piaga”.
Una memoria, una amorevolezza e una
confidenza imprevedibili e addirittura
impensabili!
Anche a noi è dato tutto questo.
Gesù apre la strada e si fa riconoscere in
un rapporto personale, diverso per
ciascuno: al modo in cui chiama te, non
chiama me, pur sempre con tono
confidenziale e amorevole.
Doveva essere il modo di trattarsi dei primi
cristiani, come appare dagli Atti degli
Apostoli e dai saluti delle lettere di San
Paolo.
Così è cominciato e si è comunicato il
cristianesimo, così è spuntata la Chiesa,
prima di organizzarsi per territori o per
gruppi qualificati.
Si può vivere così oggi, guardati da Lui e
guardandoci gli uni gli altri, chiamati da
lui e ancora chiamandoci reciprocamente
per nome.

Don Angelo


